
CONSIGLIO PRESBITERALE

“Il Consiglio Presbiterale è costituito da presbiteri rappresentanti l’intero presbiterio, come il 
‘Senato del Vescovo’; ad esso spetta coadiuvare il Vescovo nel governo della Diocesi, a norma del 
Diritto, affinché venga promosso nel modo più efficace il bene pastorale della porzione del popolo 
di Dio a lui affidato (cfr. can. 495,1)”. (Statuto del Consiglio Presbiterale, art. 1)

Nelle sue attività segue la normativa propria, che ne regola competenze e funzioni.
I Vicari Episcopali sono membri di diritto, ma senza diritto di voto.
I lavori del Consiglio sono moderati dal Vicario Generale.

Il Consiglio opererà secondo il seguente metodo di lavoro:
- identificazione del tema;
- elaborazione del materiale in una commissione preparatoria;
- trasmissione del materiale tre settimane prima della riunione;
- presentazione in sede di Consiglio e primo confronto;
- divisione in gruppi;
- ripresa in assemblea; 
- presentazione delle mozioni e votazioni delle stesse.

Testo tratto dal Sussidio “Organismi e persone a servizio della sinodalità - 2018”


